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L’ufficio Lu-teco costruito a Ludwigshaven (Germania) è il più grende ufficio tra tutti 
quelli costruiti secondo i criteri Passive House. Facendo uso di varie tecnologie, 
come gli scambiatori di calore, la pompa di calore, l’attivazione della massa di 
cemento e l’impianto fotovoltaico, l‘edificio alimenta con fonti convenzionali una 
parte insignificante del suo fabbisogno energetico, ponendosi come esempio di 
edificio non-residenziale in linea con gli obiettivi del progetto PassREg. 

Un investimento oculato 

E’ risaputo che gli edifici Passive House abbiano costi di gestione 
bassi e di conseguenza emissioni di CO2 molto ridotte e 
rappresentano perciò un investimento etico in grado di consentire 
al proprietario di differenziarsi all‘interno del mercato immobiliare, 
in particolare tra i proprietari con obblighi di responsabilità sociale 
d’impresa e criteri ambientali.

Gli alti standard di efficienza energetica in questo tipo di edifici 
permettono di prevenire possibili indirizzi legislativi che possono 
richiedere migliorie negli edifici esistenti. Gli edifici Passive House, 
dunque, mirano a mantenere a lungo termine il loro valore locativo 
e risultano attraenti per gli affittuari grazie ai ridotti costi di gestione. 
Le bollette mensili più snelle, a loro volta, portano ad una riduzione 
del rischio di insolvenza di pagamento, ulteriore vantaggio per i 
finanziatori. L’alto livello di comfort termico e della qualità dell‘aria 
interna delle Passive House aumenta ulteriormente il loro valore 
di mercato.

Ottenere dei vantaggi 

Ottenere dei vantaggi 

Il progetto PassREg si basa sulle esperienze delle regioni che 
hanno messo in atto le strategie Passive House supportandole 
con l’utilizzo di energie rinnovabili e sull’identificazione dei fattori 
che ne hanno permesso il successo, compresi modelli finanziari 
efficaci. Imparare da queste zone, attraverso guide di successo, 
seminari regionali e internazionali e visite studio, contribuirà a 
diffondere metodi già sperimentati per l’attuazione di edifici a 
consumo energetico quasi zero. Questo rapporto diretto con 
progetti concreti stimola la fiducia di coloro che condividono questi 
principi mostrandone la fattibilità in condizioni e circostanze locali.

In Belgio, Elia, l’Ente distributore di energia elettrica, sta costruendo 
la nuova sede amministrativa a Bruxelles in linea con gli standard 
Passive House. Nel 2011 all’edificio è stato conferito il “Premio 
edificio esemplare” dalla compagnia belga Leefmilieu Brussel.
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Regioni Passive House 

Soddisfare i nostri bisogni energetici in maniera sostenibile e 
compatibilmente alle sfide del futuro richiede niente di meno che 
una rivoluzione energetica. Considerando l’ambiente costruito, 
forse la maggiore opportunità sta nella promozione di un 
approccio all’edilizia basato sull’ “efficienza energetica prima di 
tutto” e sull’utilizzo di energie rinnovabili. Diverse regioni europee 
all’avanguardia hanno già sviluppato un approccio fondato sugli 
standard Passive House. Molte altre aspirano a fare altrettanto. 
Analizzando i fattori che rendono le regioni pilota così all’avanguardia 
e garantendo l’accessibilità alla loro formula di successo, il progetto 
PassREg aiuta tutte le altre regioni a diventare esse stesse pilota. 
Nello studio dei meccanismi regionali e analizzando i progetti 
realizzati sarà raccolto un grande patrimonio di conoscenze per 
sostenere gli operatori del settore a ottimizzare i modelli esistenti 
promuovendo un’edilizia consapevole dal punto di vista energico in 
modo da ispirare nuovi modelli.

Regioni partner

Austria           	 Regione Tirolo
Belgio        	 Regione di Bruxelles-Capitale, Comune di	
	 Anversa       
Bulgaria  	 Città di Burgas e Città di Gabrovo, Sofia e 	
	 Varna
Croazia    	 Città di Zagabria
Francia      	 Regione di Aquitania
Germania  	 Città di Francoforte, Hannover e 		
	 Heidelberg
Italia             	 Città di Cesena e città di Aglientu, 		
	 Provincia di Catania, Foggia e Pesaro-	
	 Urbino, Regione Marche e  Regione Sicilia
Lettonia          	 Regione Rezekne e Vidzeme e Città di 	
	 Ergli
Paesi Bassi 	 Regione di Arnhem-Nijmegen e 		
	 Gelderland, Città di Arnhem e Nijmege
Regno Unito	 Regione Galles

Verso gli obiettivi energetici EU

L’Unione Europea si è posta obiettivi ambiziosi per le prestazioni 
energetiche degli edifici. Per raggiungere questi risultati entro il 
2020, molti stanno già guardando agli standard Passive House. 

Passive House come fondamento 

Lo standard Passive House è riconosciuto a livello internazionale 
e combina il massimo comfort con il minimo consumo energetico 
e con minimi costi gestionali. Attraverso un’attenzione particolare 
alla pianificazione incrociata con la qualità dei materiali edili, 
gli edifici passivi utilizzano all’incirca il 90% in meno di energia 
rispetto al resto del panorama edilizio - in termini di riscaldamento 
richiedono meno di 1,5 metri cubi di gas o 1,5 litri di petrolio per 
metro quadro annuo. Un importante risparmio energetico è stato 
riscontrato anche in climi più caldi, dove gli edifici convenzionali 
richiederebbero un impianto di raffreddamento attivo.

Risorse rinnovabili

L’alto livello di efficienza energetica raggiunta dalle Passive House 
fa si che l’esigua domanda di energia rimasta possa essere 
coperta da un ampio panorama di risorse energetiche rinnovabili. 
Questi edifici efficienti sono in grado di garantire dei rendimenti 
anche se le energie rinnovabili vengono utilizzate su superfici 
limitate - un fattore critico nelle aree urbane dove gli edifici spesso 
sono caratterizzati da tetti e facciate molto ridotti.

Certificazione di qualità

Gli edifici, sia quelli di nuova costruzione che le riqualificazioni, 
devono garantire le prestazioni richieste, se vogliamo che 
utilizzino energia sostenibile e che migliorino i nostri standard 
abitativi. Un’adeguata prestazione può essere garantita solo 
prendendo seriamente in considerazione la qualità del design, 
della costruzione e dei materiali scelti.

PassREg si basa su strumenti di progettazione attuali, procedure 
di certificazione di qualità e criteri di certificazione Passive House, 
sia per gli edifici che per i materiali utilizzati. Col progetto PassREg, 
questi criteri vengono ottimizzati al fine di diffonderli in tutta Europa, 
affiancandovi un monitoraggio dei casi di studio selezionati. 
PassREg inoltre rafforza il sistema di certificazione di qualità nei 
paesi partner mentre influenza l’aumento della disponibilità dei 
materiali e dei prodotti certificati nei mercati regionali.

Gli edifici che soddisfano gli standard di efficienza 
energetica Passive House possono essere certificati 
secondo i criteri internazionali Passive House. Per le 
riqualificazioni energetiche, in cui i requisiti Passive 
House non possono essere raggiunti, può essere 
utilizzata la certificazione EnerPHit. Queste certificazioni 
garantiscono la qualità dell’alta prestazione dell’edificio.

Il Passive House Institute valida le componenti edili 
in modo da garantire la certificazione di qualità, i 
prodotti adatti alle Passive House e dare visibilità a 
tali prodotti sul mercato.  Sulla sinistra l’esempio del 
marchio assegnato agli elementi trasparenti che hanno 
soddisfatto i criteri Passive House.

Lo strumento di progettazione e di analisi energetica 
Passive House, conosciuto come PHPP o Pacchetto 
di Pianificazione Passive House, è probabilmente 
il programma di analisi energetica più accurato sul 
mercato. Rappresenta il primo passo nella pianificazione 
di qualità per gli edifici a basso consumo energetico.

Formazione e abilitazione

Architetti, ingegneri e operai qualificati sono essenziali per la 
costruzione di edifici dalle alte prestazioni. Questi professionisti 
sono alla base del successo ottenuto dalle regioni all’avanguardia 
che hanno realizzato soluzioni Passive House supportandole con 
risorse rinnovabili su larga scala. A questo proposito, una delle 
sfide più grandi sta non tanto nell’affrontare i dettagli tecnici, ma 
nella formazione di personale qualificato. 

Attraverso PassREg, le regioni non ancora esperte nelle Passive 
House vengono affiancate nello sviluppo di una strategia di 
formazione a lungo termine basata sulle esperienze delle regioni 
all’avanguardia. Il materiale a disposizione per i corsi di formazione 
per progettisti e operai è stato tradotto e adattato alle necessità e 
alle peculiarità regionali. I corsi, supportati da sessioni informative 
e forum, faranno da punto di partenza per garantire una generale 
formazione sui criteri Passive House coinvolgendo sia l’ambito 
della formazione sia quello edilizio in Europa.

Architetti e operai a Bruxelles durante i corsi Passive House lavorano con un 
modello tridimensionale per guadagnare familiarità con le caratteristiche 
tipiche delle Passive House: opportuni collegamenti tra parete solida, soletta 
in calcestruzzo e muro portante. Gli iscritti imparano ad applicare pannelli 
in poliuretano al muro esterno e a realizzare uno strato isolante continuo e 
ininterrotto tra il pavimento (dentro) e il muro (fuori). Per coprire il limitato fabbisogno energetico, molte Passive House fanno uso di 

energie rinnovabili, come ad esempio impianti fotovoltaici.

I contenuti di questa pubblicazione rientrano sotto l’esclusiva responsabilità degli 
autori e non riflettono necessariamente l’opinione dell’Unione Europea. Né l’EACI 
nè la Commissione Europea sono responsabili per l’uso che può essere fatto delle 
informazioni  qui contenute.


